CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FORNITURA DELLE STRUTTURE E STAND A SERVIZIO DEGLI  OPERATORI COMMERCIALI E NON COMMERCIALI
Capitolato speciale prestazionale per l’affidamento

Capitolo I

Norme generali

Articolo 1 — Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di fornitura, installazione e smontaggio di strutture coperte, allestimento di spazi espositivi e di assistenza tecnico—logistica connessi all’organizzazione della manifestazione denominata «Fiera nazionale del Marrone» — 14ª edizione — che si terrà nei giorni 18/21 ottobre 2012 a Cuneo.

CODICE CIG (Codice Identificativo di Gara)
: 
43566304CE
CODICE CUP (Codice Unico di Progetto)

:
B23E12000020004

Articolo 2 — Tempi di realizzazione

Le operazioni di montaggio delle strutture dovranno essere programmate secondo il seguente calendario:

· Piazza Torino dal 6 ottobre
· Via Roma (tratto P. Torino/Via Nota) dalle ore 19.00 del 13 ottobre
· Via Roma (tratto Largo Audiffredi/Via Nota) dal 13 ottobre
· Via Roma (tratto P. Galimberti/Largo Audiffredi) dal 13 ottobre 
· Piazza Virginio dalle ore  15.00 del 16 ottobre
· P. Galimberti – inizio dalle ore 20.00 del 16 ottobre
· Altre aree – inizio il 15 ottobre
La chiusura dei teli delle strutture (gazebo e padiglioni) potrà avvenire solamente da  mercoledì 17 ottobre 2012.

Le prestazioni di cui trattasi sono funzionali alla realizzazione della manifestazione «Fiera nazionale del Marrone 2012» e pertanto le stesse dovranno essere ultimate improrogabilmente entro e non oltre le ore 20.00 di mercoledì 17 ottobre  2012. 

Le operazioni di rimozione dovranno iniziare alle ore 23.00 di  domenica 21 ottobre 2012. Le aree mercatali di Via Roma e Piazza Galimberti dovranno essere rese utilizzabili in tempo utile per l’effettuazione delle operazioni di pulizia propedeutiche all’inizio delle operazioni mercatali previste per le ore 5.00 di martedì  23 ottobre 2012.

Articolo 3 — Entità totale dell’appalto

Il prezzo posto a base di gara per il servizio in appalto è fissato in €. 125.000,00 (Euro centoventicinquemila/00) oltre all'Iva nella misura di legge. Tale spesa è incrementata dell’importo di € 160,00 oltre all’Iva nella misura di legge per oneri connessi alla sicurezza non soggetto a ribasso, ai sensi dell’articolo 131 — comma 3 — del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.

Articolo 4 — Modalità di svolgimento del servizio

Il servizio dovrà essere svolto dall’appaltatore con i propri mezzi tecnici, con proprio personale, attrezzi e macchine — ivi compresa l’eventuale piattaforma aerea per installazione di manufatti o impianti che ne richiedano necessariamente l’uso —, mediante l’organizzazione dell’appaltatore e a suo rischio.

La ditta incaricata dovrà dotarsi di tutte le necessarie autorizzazioni, licenze e permessi che il servizio oggetto del presente capitolato e le normative vigenti contemplano.

L’appaltatore dovrà comunicare per iscritto, prima dell’inizio del servizio e con la massima celerità, il numero di recapito telefonico (telefonia fissa e mobile) ove l’amministrazione comunale possa comunicare sollecitamente, in caso di emergenza, con un responsabile della ditta stessa.

L’impresa dovrà inoltre garantire una costante flessibilità operativa, perseguendo — nell’esecuzione dei lavori di installazione delle strutture e degli impianti e nell’organizzazione dell’assistenza tecnico-logistica — la qualità del servizio, l’efficacia e l’efficienza degli interventi e l’ottimizzazione dell’organizzazione della manifestazione.

Nell’espletamento del servizio affidato l’impresa dovrà ispirare la propria presenza all’interno dell’impianto a principi di collaborazione verso il personale comunale e di discrezione e sensibilità nei confronti delle attività che in esso vengono svolte.

Articolo 5 — Oneri inerenti il servizio e le forniture affidate

Sono posti a carico dell’impresa i seguenti oneri:

a) Fornitura, montaggio, allestimento e smontaggio di strutture mobili idonee a ospitare gli espositori della fiera individuate con la seguente tipologia e rese disponibili con gli allestimenti e i collegamenti a fianco di ognuna indicati e/o riepilogati nell’ “Allegato A” al presente documento. 

Il numero di ogni singola struttura, eccezion fatta per i padiglioni che restano confermati nel numero sopra indicato, potrà subire  modifiche in più o meno  del 10%, arrotondato all’unità intera per eccesso,  senza che vari il valore dell’appalto e di conseguenza l’appaltatore non potrà vantare ulteriori richieste economiche.

Per variazioni superiori od inferiori a tale percentuale – 10%  - il valore dell’appalto verrà rideterminato in percentuale rispetto all’eccedenza/deficienza  sopra indicata.
La Ditta aggiudicataria dovrà predisporre dettagliate planimetrie, secondo le indicazioni del committente che nel caso necessario dovrà essere firmata da tecnico abilitato, con indicazione della dislocazione delle strutture [gazebo], delle “casette/chioschi”, dei padiglioni e delle aree destinate agli espositori. La stessa dovrà essere aggiornata di volta in volta e comunque  dopo l’assegnazione definitiva degli stand e dovrà riportare il posizionamento di ogni singolo espositore rendendone possibile l’individuazione.

La versione definitiva dovrà essere resa disponibile per il Comune di Cuneo sia a livello cartaceo  sia su supporto informatico.

I padiglioni e le casette/chioschi dovranno essere ancorate solamente con pesi. È assolutamente vietato l’utilizzo di picchetti o altri strumenti di fissaggio.

Per ognuno dei padiglioni ed all’entrata della Facoltà di Agraria dovranno essere posizionate strutture tipo “americana” e la Ditta dovrà provvedere a sistemare gli striscioni forniti dal Comune di Cuneo.

I due padiglioni, che ospiteranno la casa della golosità e il salone del mobile, dovranno essere tra loro collegati  da idoneo tunnel di congiunzione.

b) Realizzazione allaccio acqua e scarico secondo le esigenze dell’organizzazioni che includono a titolo esemplificativo ma non esaustivo:

· birrifici

· stand panificatori

· almeno 4 spazi per cucine  (o altre analoghe attività)

· stand carne 

· stand ravioli

· laboratorio del cioccolato

· ristorante sala San Giovanni

c) fornitura e montaggio di targhe “frontalini” riportanti i dati identificativi di ciascun espositore. Le targhe  dovranno essere ritenute idonee dall’amministrazione comunale  e dovranno riportare il logo della fiera e a richiesta dell’Associazione di categoria di riferimento ed essere posizionati a cura della Ditta aggiudicatrice in modo tale da consentire l’individuazione immediata dell’espositore;

d) smantellamento e rimozione di strutture, attrezzature e impianti al termine della manifestazione

e) installazione dell’impianto elettrico a servizio degli spazi espositivi come sopra definiti e per l’illuminazione delle aree fieristiche individuate dall’ente organizzatore;

f) predisposizione delle necessarie pratiche amministrative finalizzate al conseguimento del collaudo delle strutture montate;

g) predisposizione e consegna al Comune, entro mercoledì 17 ottobre 2012,  delle dichiarazioni di conformità delle strutture e della certificazione di corretto montaggio a firma di tecnici autorizzati;

h) predisposizione, anche mediante l’intervento di tecnico abilitato qualora richiesto dalla normativa, di ogni adempimento previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008 connesso alla installazione, all’utilizzo e alla rimozione delle  strutture e degli impianti come sopra definiti sollevando il Comune da qualsiasi responsabilità civile e penale, derivante da mancata “messa a norma” degli impianti tecnici, delle strutture e delle attrezzature installate;

i) assistenza tecnico—logistica, con personale idoneo per professionalità e numero, per tutta la durata della fiera finalizzata a ovviare in tempo reale a eventuali problemi o disservizi e a garantire il corretto svolgimento della manifestazione;

l) pulizia delle aree espositive, da effettuarsi al termine dell’installazione delle strutture e durante la manifestazione. I rifiuti solidi urbani dovranno essere raccolti in sacchetti differenziati — a seconda della natura degli stessi — e depositati negli appositi contenitori della raccolta. E’ tassativamente vietato scaricare qualsiasi tipo di rifiuto negli scarichi fognari;

m) prevedere idoneo servizio di vigilanza per la tutela delle strutture e della merce allocata negli stand e spazi espositivi e di vendita  negli orari di non apertura al pubblico della fiera e precisamente :

- dalle ore 23 di giovedì 18 ottobre alle ore 10 di venerdì 19 ottobre

- dalle ore 23 di venerdì 19 ottobre alle ore 10 di sabato 20 ottobre

- dalle ore 23 di sabato 20 ottobre alle ore 10 di domenica 21 ottobre

- dalle ore 21.00 di domenica 21 ottobre sino al termine delle operazioni di svuotamento degli stand da parte degli operatori;

n)   predisporre e mettere a disposizione del Comune di Cuneo il prezziario che evidenzi il costo unitario delle eventuali dotazioni aggiuntive per i singoli stand o spazi espositivi che dovessero essere necessari per gli espositori, dotazioni aggiuntive che verranno direttamente ordinate e pagate dai singoli espositori alla Ditta; 

o) tenere a disposizione un muletto con relativo autista per il carico/scarico merci a richiesta del committente e/o degli operatori e un operaio per gli interventi minimi necessari anche non previsti dal bando di gara  continuativamente giovedì 18 ottobre dalle ore 7.00 e per il giorno stesso;
p) ogni altro onere che non sia espressamente posto a carico del Comune dal presente capitolato e che risulti con evidenza connesso all’organizzazione logistica del capitolato stesso

La Ditta non potrà utilizzare, senza il previo assenso del Comune di Cuneo, aree della fiera, percorso fiera e/ o limitrofe ad essa, per il deposito di attrezzature, casse, ecc.

L’impresa aggiudicataria dovrà assicurare le prestazioni sopra indicate in stretto accordo con il personale del Comune preposto all’organizzazione della manifestazione.

Articolo 6 — Competenze e oneri a carico del Comune

Il Comune mette a disposizione presso l’Ufficio Manifestazioni - a mero titolo esemplificativo - la piantina indicante la dislocazione definitiva dell'area fieristica dell’edizione 2011.

Il Comune si farà inoltre carico del costo di tutte le utenze, ad eccezione del telefono. 

Articolo 7— Assegnazione di spazi espositivi

L’assegnazione degli spazi espositivi è di esclusiva competenza del Comune, al quale compete altresì la determinazione delle tariffe di concessione dei predetti spazi – vedi  D.G.C. n. 107 in data  3 aprile 2012.

Articolo 8— Norme di relazione

L’aggiudicatario dovrà comunicare per iscritto, prima dell’inizio del servizio, il numero di recapito telefonico (telefonia fissa e mobile) ove l’amministrazione comunale possa comunicare sollecitamente, in caso di emergenza, con un responsabile della ditta stessa.

Capitolo II

Obblighi a carico dell’impresa

Articolo 9 — Domicilio e responsabilità

La ditta sarà sempre considerata come unica ed esclusiva responsabile verso l’amministrazione comunale e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà e alle persone, siano o meno addette al servizio, in dipendenza degli obblighi derivanti dal presente appalto.

La ditta dovrà eleggere domicilio in Cuneo; presso tale domicilio la civica amministrazione potrà effettuare tutte le comunicazioni e le notificazioni relative al presente capitolato.

Articolo 10 — Osservanza delle leggi e dei regolamenti

E’ fatto obbligo alla ditta appaltatrice di osservare e far osservare al proprio personale, costantemente, tutte le leggi, i regolamenti, le ordinanze, emanate ed emanande, che abbiano attinenza con il servizio assunto.

Articolo 11 — Obblighi a carico della ditta appaltatrice

Oltre agli altri obblighi previsti nel presente capitolato, la ditta appaltatrice è tenuta a segnalare immediatamente al Comune tutte le circostanze e gli inconvenienti riscontrati nell’espletamento delle prestazioni in parola che, ad avviso della ditta medesima, possano costituire impedimento al regolare e puntuale funzionamento del servizio.

Articolo 12 — Cauzione definitiva

In caso di aggiudicazione, l'impresa affidataria dell’appalto deve costituire una garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 113 — comma 1 — del Codice. 

Detta garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell'affidamento da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo successivamente alla verifica di conformità, espletata dal direttore dell’esecuzione del contratto, che accerta la regolare esecuzione delle prestazioni rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto. 

Capitolo III

Controlli

Articolo 13 — Vigilanza e controlli

In ordine al rigoroso rispetto, da parte della ditta appaltatrice, degli obblighi derivanti dal presente capitolato, la civica amministrazione si riserva la facoltà di procedere in qualsiasi momento, direttamente o a mezzo di propri delegati, ad ogni forma di controllo ritenuta necessaria, idonea e opportuna.

La ditta appaltatrice è tenuta a fornire agli incaricati del Comune la propria incondizionata collaborazione, consentendo, in ogni momento, il libero accesso alle strutture e disponendo altresì che il personale comunque preposto al servizio fornisca ogni chiarimento, notizia o documentazione che gli venisse richiesta in merito al servizio, alle strutture allestite, agli impianti installati o ai prodotti impiegati.

Capitolo IV

Rapporti fra impresa appaltatrice e amministrazione comunale

Articolo 14 — Penalità

Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni che costituiscano violazione del presente capitolato ovvero violazione di norme o di regolamenti che possano condurre a disservizio, il Comune contesterà gli addebiti prefiggendo un termine congruo.

Qualora la ditta appaltatrice non provveda ovvero le giustificazioni non risultassero sufficientemente valide, il Comune, valutate la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le controdeduzioni eventualmente presentate dalla ditta, potrà irrogare — con atto motivato — una penalità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 18.

Le penalità per le infrazioni agli obblighi contrattuali sono irrogate in misura variabile tra € 200,00 e € 1.000,00 a seconda della gravità di ciascuna inadempienza, fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

L'ammontare della penalità sarà trattenuto sul corrispettivo dovuto ovvero, in caso d'insufficienza, prelevato dal deposito cauzionale.

Articolo 15 — Assicurazioni — Responsabilità

Il servizio come sopra affidato si intende assicurato a completo rischio e pericolo della ditta appaltatrice e sotto la sua piena ed esclusiva responsabilità.

La ditta appaltatrice è tenuta a sottoscrivere, presso una compagnia di primaria importanza, oltre alla copertura assicurativa obbligatoria stabilita da disposizioni di legge in favore del proprio personale, una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e verso prestatori di lavoro (R.C.O.).

Il contratto assicurativo dovrà prevedere:

a) l’inclusione della responsabilità personale degli addetti (dipendenti e/o collaboratori) al servizio e nell’esercizio delle attività svolte per conto della ditta appaltatrice;

b) l’inclusione della responsabilità derivante alla ditta appaltatrice e agli addetti della medesima (responsabilità civile personale) per l’attività di montaggio e smontaggio delle strutture compresi i danni provocati alle cose di proprietà dell’amministrazione comunale o di terzi ivi esistenti e che la ditta appaltatrice abbia in consegna e/o gestione;

c) che nella definizione di “terzi” ai fini dell’assicurazione stessa siano compresi gli utenti, gli amministratori del Comune di Cuneo e gli altri soggetti che possono avere accesso alle aree della fiera;

d) l’estensione ai danni derivanti al Comune di Cuneo o a terzi da incendio di cose della ditta appaltatrice o dalla stessa detenute.

L'esistenza di tale polizza non libera la ditta dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia.

Articolo 16 — Responsabilità verso prestatori di lavoro e terzi

La ditta appaltatrice sarà responsabile, civilmente e penalmente, dell'incolumità e sicurezza del proprio personale, di quello dell'amministrazione comunale e di terzi eventualmente presenti nei luoghi di lavoro, tenendo sollevato il Comune di Cuneo da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni avvenuti in dipendenza dell'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto; a tal fine dovrà adottare, nell'esecuzione dei lavori, tutti gli accorgimenti, cautele e provvidenze necessari allo scopo.

Articolo 17 — Esecuzione d’ufficio

In caso di interruzione totale o parziale del servizio di cui al presente capitolato, qualsiasi ne sia la causa, anche di forza maggiore e ivi compreso lo sciopero delle maestranze, il Comune avrà facoltà di provvedere alla gestione del servizio medesimo, sino a quando saranno cessate le cause che hanno determinato la circostanza, sia direttamente che indirettamente, a rischio e spese della ditta appaltatrice, avvalendosi, eventualmente, anche dell’organizzazione dell’impresa e ferme restando a carico della stessa tutte le responsabilità derivanti dalla avvenuta interruzione.

Capitolo V

Personale

Articolo 18 — Personale

L’appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale.

Tutto il personale impiegato per il servizio deve possedere adeguata professionalità e conoscere le fondamentali norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

L’appaltatore è tenuto all’osservanza del segreto sul contenuto degli atti e dei documenti, sui fatti e sulle notizie riguardanti l’attività dell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza per ragioni di servizio.

Qualsiasi oggetto ritrovato dovrà essere consegnato al responsabile comunale.

Articolo 19 — Osservanza delle norme di C.C.N.L., previdenziali e assistenziali

La ditta è tenuta all'osservanza di tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro nonché nelle leggi e nei regolamenti in materia di assicurazioni sociali e previdenziali, prevenzione infortuni, tutela dei lavoratori, igiene del lavoro e, in generale, di tutte le norme vigenti in materia di personale o che saranno emanate nel corso dell'appalto, restando fin d'ora l'ente committente esonerato da ogni responsabilità al riguardo.

La ditta aggiudicataria è pertanto obbligata ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti o, se cooperative, nei confronti dei soci, condizioni contrattuali e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro in vigore alla data di stipulazione del contratto di appalto, per il livello e nella località di Cuneo, nonché quelle risultanti da eventuali successive modifiche e integrazioni.

I suddetti obblighi vincolano la ditta anche nel caso in cui questa non sia aderente ad una delle parti stipulanti il contratto ovvero receda da esse.

In caso di violazione degli obblighi di cui sopra, accertata dall'ente appaltante o segnalata dal competente Ispettorato dei lavoro e/o dagli istituti competenti, l'amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare una adeguata trattenuta sui corrispettivi dovuti, nel limite massimo dei 20%, previa diffida alla ditta appaltatrice a corrispondere, entro un breve termine, quanto ancora dovuto ovvero a definire la vertenza insorta, senza che possa essere per tutto ciò avanzata dalla ditta stessa alcuna pretesa a titolo di risarcimento danni o per pagamento di interessi in ordine alla somma trattenuta a titolo cautelativo ovvero per qualunque altra ragione o causa.

La somma trattenuta sarà pagata solo quando l'ente previdenziale o assistenziale creditore avrà comunicato l'ottemperanza della ditta alle disposizioni di legge.

Tenuto conto della gravità delle inadempienze il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 

Articolo 20 — Norme per la gestione delle problematiche sulla sicurezza del lavoro

L'impresa aggiudicataria è tenuta all'osservanza delle norme previste dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i. in materia di sicurezza sul lavoro. L'impresa dovrà ottemperare alle norme sulla prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti e mezzi atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti.

Per la stessa il committente provvederà alla verifica della idoneità tecnico professionale ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a) del D. Lgs.vo 81/2008.

Ove specificatamente previsto verrà predisposto il documento di valutazione dei rischi da interferenza.

Capitolo VI
Norme Relative al contratto

Articolo 21 — Ammontare del corrispettivo e modalità di pagamento

Per l’esecuzione dei servizi, delle forniture e dei lavori di cui al presente capitolato, il Comune corrisponderà la somma di € 125.000,00 (Euro centoventicinquemila/00) [così come determinato in sede di gara] oltre all'Iva nella misura di legge e a € 160,00 (Euro centosessanta/00) oltre all’Iva nella misura di legge per oneri connessi alla sicurezza non soggetto a ribasso. 

Modalità di pagamento: il direttore dell'esecuzione del servizio provvederà ad accertare la rispondenza della prestazione effettuata alle prescrizioni previste nel presente capitolato emettendo, in caso di esito positivo, attestazione di regolare esecuzione del contratto. A seguito di tale attestazione, l'appaltatore emetterà regolare fattura che verrà liquidata dalla stazione appaltante entro 90 giorni dalla data di ricezione al protocollo comunale.

Articolo 22 — Sospensione dei pagamenti

L'amministrazione comunale, al fine di garantirsi in modo efficace e diretto sulla puntuale osservanza delle prescrizioni dettate per la conduzione dell'appalto e per le prestazioni dei servizi che ne sono oggetto, ha facoltà di sospendere — in tutto o in parte — i pagamenti alla ditta appaltatrice cui siano state contestate inadempienze fino a quando la stessa non si sarà adeguata agli obblighi assunti, ferma restando l'applicazione di eventuali penalità e delle più gravi sanzioni previste dalla legge, dal presente capitolato e dal contratto.

Articolo 23 — Subappalto

Il subappalto sarà ammesso nei limiti e con le modalità stabiliti dall’articolo 118 del Codice.

I pagamenti relativi alle prestazioni svolte dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati direttamente dalla stazione appaltante allo stesso con le modalità indicate al comma 3 del citato articolo.

Articolo 24 — Risoluzione del contratto — Sostituzione del Comune

Il Comune di Cuneo ha facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c. e fatto salvo l’eventuale risarcimento dei danni, nei seguenti casi:

· sospensione o interruzione del servizio, per qualsiasi causa, esclusa la forza maggiore, per oltre 3 giorni lavorativi consecutivi;

· abituale deficienza e negligenza nell’espletamento del servizio, accertate dalla stazione appaltante, allorché la gravità e la frequenza delle infrazioni commesse, debitamente accertate e notificate a mezzo di lettera raccomandata A.R., compromettano la perfetta riuscita della manifestazione;

· applicazione di almeno quattro penalità riferite ad altrettante infrazioni commesse in un bimestre;

· eventi di frode, accertata dalla competente autorità giudiziaria;

· apertura di una procedura concorsuale a carico dell'impresa aggiudicataria;

· messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario.

La facoltà di risoluzione è esercitata dall'amministrazione con il semplice preavviso scritto di tre giorni, mediante lettera raccomandata A.R., senza che l'impresa abbia nulla a pretendere all'infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni regolarmente adempiute fino il giorno della risoluzione.

La risoluzione per inadempimento e l'esecuzione in danno non pregiudicano il diritto dell'amministrazione al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono l'impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa è eventualmente incorsa, a norma di legge, per i fatti che hanno determinato la risoluzione. 

Articolo 25 — Fallimento, successione e cessione della ditta

La stazione appaltante, in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta o concordato preventivo dello stesso  o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11 — comma 3 — del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 s.m.i., potranno interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del servizio. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso l'originario aggiudicatario.

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

L'appalto si intende risolto in caso di fallimento, anche a seguito di concordato preventivo, della ditta aggiudicataria. In caso di decesso del titolare della ditta aggiudicataria l'amministrazione può consentire la prosecuzione del rapporto contrattuale da parte degli eredi e dei successori oppure, a suo insindacabile giudizio, dichiarare con provvedimento amministrativo risolto l'impegno assunto dal de cuius.  Il consenso scritto dell'amministrazione è analogamente necessario per il prosieguo del rapporto contrattuale in caso di cessione, fusione, incorporazione, trasformazione dell'azienda.

Nei raggruppamenti di imprese, nel caso di fallimento dell'impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, di interdizione o inabilitazione del titolare, l'amministrazione ha facoltà di recedere dal contratto o di proseguirlo con altra impresa del gruppo o altra ditta, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, alla quale sia stato conferito, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza da parte delle singole imprese facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara e designata quale capogruppo.

Tale mandato deve risultare da scrittura privata autenticata; la procura è conferita al legale rappresentante dell'impresa capogruppo.

Si applica l’articolo 116 del Codice nei casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione societaria.

Articolo 26 — Recesso

Ai sensi dell’articolo 21–sexies della legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i., la stazione appaltante può recedere dal contratto:

· per sopravvenute esigenze di interesse pubblico;

· laddove il fornitore, pur dando corso all’esecuzione della fornitura, dimostri di non essere in condizioni di poter idoneamente eseguire le obbligazioni discendenti dal contratto.

Qualora i contenuti imposti da eventuali provvedimenti normativi o regolamentari ovvero di pubbliche autorità che esercitano il controllo sul servizio oggetto di questo capitolato non siano suscettibili di inserimento automatico nel contratto, ovvero qualora per effetto di provvedimenti di pubbliche autorità o altri eventi a essi conseguenti vengano meno o risultino modificati i presupposti considerati dalle parti per la determinazione delle condizioni tecnico – economiche contrattualmente pattuite in modo da incidere sostanzialmente sull’equilibrio delle rispettive prestazioni, le parti provvederanno di comune accordo a formulare le clausole integrative o modificative, sul presupposto di un equo contemperamento dei relativi interessi, al fine di ottemperare ai provvedimenti di cui sopra entro 60 (sessanta) giorni dalla richiesta di una parte all’altra; in difetto di accordo entro tale termine, la parte che vi abbia interesse può recedere.

Il recesso è comunicato da parte della stazione appaltante al concessionario — per le ipotesi previste al comma 1 — e dalla parte che vi abbia interesse — per l’ipotesi prevista al comma 2 —con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari consecutivi.

In caso di recesso, al concessionario non spetta alcun risarcimento, indennizzo, rimborso o ristoro, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice civile. 

Il recesso di cui al comma 1, lettera b), determina l’escussione integrale della cauzione definitiva.

Articolo 27 — Divieti

E’ fatto tassativo divieto alla Ditta affidataria ed agli operatori in servizio di richiedere agli utenti somme di denaro o compensi per la prestazione dei servizi oggetto del presente capitolato.

Articolo 28 — Avvio del servizio in pendenza di stipulazione del contratto

Successivamente all’aggiudicazione si addiverrà alla formale stipulazione del contratto, da redigersi nelle forme di legge e secondo le indicazioni del presente capitolato. L’Amministrazione si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare avvio alla prestazione contrattuale con l’adozione di apposito provvedimento dirigenziale anche in pendenza della stipulazione del contratto.

Articolo 29 — Controversie

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto saranno devolute al Giudice Ordinario — Foro competente di Cuneo.

Come previsto dall'articolo 241 — comma 1bis — del Codice, il contratto non conterrà la clausola compromissoria.

Articolo 30 — Novazione soggettiva

All’infuori di quanto previsto dall’articolo 116 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i. «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», non è ammessa alcuna novazione soggettiva delle parti del contratto cui il presente capitolato è riferito.

Articolo 31— Inefficacia del contratto

Il contratto si considererà inefficace tra le parti esclusivamente a seguito di pronuncia del giudice amministrativo, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 s.m.i. «Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo».

Articolo 32 — Varianti

Sono ammesse le varianti al contratto nei termini e con le modalità previsti dall’articolo 114 — comma 2 — del Codice e dell’articolo 311 del Regolamento.

Capitolo VII 
Norme finali

Articolo 33 — Tutela delle persone rispetto al trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in materia di protezione dei dati personali» si informa che:

· la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto;

· il conferimento dei dati ha natura obbligatoria;

· l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla presente procedura concorsuale;

· i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale dell’ente coinvolto nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del Comune;

· i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del D.Lgs 196/2003 s.m.i.;

· titolare del trattamento è il Comune,  legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i dirigenti dei settori interessati.

Articolo 34 — Tracciabilità dei flussi finanziari e lotta alla delinquenza mafiosa

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all’ente, nei termini di legge, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui all’oggetto, da utilizzare per l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e forniture connessi all’affidamento in oggetto. A tal fine l’impresa affidataria si obbliga a effettuare i pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., purché siano effettuati con strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto.

L’appaltatore s’impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Cuneo — della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 3.

L’amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni pagamento al concessionario e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.

L'aggiudicazione e l'esecuzione dell'appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa.

Articolo 35 — Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, le parti faranno riferimento alle leggi, regolamenti e disposizioni ministeriali, emanati od emanandi, nulla escluso o riservato in materia di appalti di servizi, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile.

Articolo 36 — Responsabile del Procedimento

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'articolo 10 del Codice e degli articoli 273 e 274 del Regolamento, è il signor Bruno Giraudo, responsabile del Settore Attività Promozionali e Produttive — tel. 0171 444214 — fax 0171 444285 — e-mail: manifestazioni@comune.cuneo.it. 
CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FORNITURA DELLE STRUTTURE E STAND A SERVIZIO DEGLI  OPERATORI COMMERCIALI E NON – ALLEGATO A
	Struttura
	Numero


	Dimensioni
	Pavimento
	Punto luce

e luce

di

emergenza
	Quadro elettrico

con

Presa elettrica

380 V / 220 V
	Allestimento

Per ogni singola struttura 

e

NOTE PARTICOLARI

	Gazebo 

Chiusura 

4 lati


	35 (di cui almeno 10 con pannelli separatori che possono modulare lo spazio per metri 2,5 x m. 2,5 o multipli)
	m. 5,00 x 5,00
	parquet
	sì
	1
	4 tavoli

4 sedie

2 scaffali (con 3 ripiani cadauno)



	Gazebo 

Chiusura

4 lati


	210
	m. 3,00 x 3,00
	parquet
	sì
	1
	1 tavolo

2 sedie 

1 scaffale

(con 3 ripiani

	Casetta di legno o

Chioschi per birrifici

a scelta del

Committente


	10
	m. 3,00x 2,50

(o misura similare)
	parquet
	sì
	1
	    2 sedie

1 scaffale

(con 3 ripiani)

Telo di chiusura per la notte per i birrifici

	Padiglione

del mobile/legno
P. Torino

(CARTINA DISPONIBILE c/o COMUNE)
	1
	m. 20,00x20,00
	parquet
	Sì - quanto 

necessario secondo normativa
	4
	Moquettes

94 PANNELLI DI LEGNO TAMBURATI, IGNIFUGHI , VERNICIATI DI BIANCO m2,50x m1 

così suddivisi:

72 PANNELLI PERIMETRALE  



1 PARETE m 6 X m 2,50 (6 pannelli)

1 parete m 10 x m 2,50 (10 pannelli)

3 PARETI m 2 X m 2,50 (2 pannelli)


	LABORATORIO CIOCCOLATO + CORRIDOI DI COLLEGAMENTO TRA PADIGLIONE GOLOSITA’ E PAD. MOBILE

(CARTINA DISPONIBILE c/o COMUNE)

             +

TUNNEL DI USCITA VERSO FACOLTA’ DI AGRARIA
	
	m. 10x10

e

n. 3 5x5

e

n. 1 3x3

N. 1 5x5


	parquet
	Sì - quanto 

necessario secondo normativa
	2
	Moquettes

59 PANNELLI DI LEGNO TAMBURATI, IGNIFUGHI , VERNICIATI DI BIANCOm 2,5xm 1 

10 TAVOLI 




3 SCAFFALI

PAVIMENTO RIALZATO 10/ 15  cm, PER m 5X m 5

( senza moquettes)

UN GAZEBO 3 X 3 DA USARE COME MAGAZZINO ZONA FONTANA  (senza parquet)

1 tavolo piano di acciaio (m. 2 x 0,70)  con frigo

3 tavoli

1 abbattitore temperatura

1 lavandino

10 piantane con cordone per delimitazione

	Padiglione

Casa golosità

Via Roma fronte Prefettura

(CARTINA DISPONIBILE c/o COMUNE)
	1
	m. 35,00x10,00
	parquet
	Sì - quanto necessario secondo normativa
	4
	Moquettes

102 PANNELLI DI LEGNO TAMBURATI, IGNIFUGHI , VERNICIATI DI BIANCOm 2,5xm 1 

-82 PERIMETRALI 

-20 divisori (posizionati in orizzontale)




22 TAVOLI 


44 SEDIE 

22 SCAFFALI 




	Padiglione laboratori artigiani 

Locali UNIVERSITA’

Facoltà di Agraria


	1
	
	
	
	
	5 scaffali

10 piantane con cordone per delimitazione

10 panche

15 cubi esposizione h. m. 1,00 (0,5x0,5 oppure 0,8x0,8)



	2 blocchi wc con lavandini – n. 8 wc + 2 hcp

- Largo Audifreddi

- Via Nota

Entrambi completi di cartellonistica di indicazione
	
	
	
	
	
	Devono essere previsti a carico della Ditta almeno n. 3 interventi di pulizia al giorno per i giorni del 14,15e16 ottobre 

	Stand panificatori
	
	
	
	
	
	Allestimento con pannelli in bilaminato arpa ad uso sgabuzzini e cucine

10 Transenne in legno del delimitazione spazio per il pubblico 

	Spazi per Cucine

(o altre analoghe attività)
	4

a richiesta organizzatore
	
	
	
	
	Allestimento pannelli in bilaminato arpa ad uso sgabuzzini e cucine
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